
Tutti contro 1 autonomia decisa dai comunisti di Vilnius. Ma Gorby prende tempo 
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Gorbaciov e tutto il Comitato centrale del Pcus sbar
cheranno in Lituania, subito dopo le feste di fine an
no, per un «sondaggio di massa» dopo la decisione del 
partito di Vilnius di proclamarsi «indipendente». La cla
morosa decisione dei «plenum» che ha rinviato ad una 
prossima riunione i provvedimenti verso l'<illegale» atto 
dèi baltici. Una temporanea soluzione di compromes
so. E, perora, ci sono due partiti comunisti. 

DAL NQ3TRO CORRISPONDENTE 

smaio suoi 
• I MOSCA, Tutto il gruppo 
dirìgente del Pcus, a corniti* 
cìare da Oorbaciov, si riverse
rà nei prossimi giorni In Litua
nia. Si tratterà di uno tra i pia 
massicci sbarchi politici nel 
tentativo di fronteggiare la se-
cesslone del partito di Vilnius 
che al suo 20° congresso, te
nuto la settimana scorsa, ha 
scelto a stragrande maggio
ranza (655 a favore, 160 con* 
trarl e 12 astenuti) la via del-
l'indipendenza, cioè di tra
sformarsi in una organizzazio
ne autonoma con un proprio 
programma -e un propno sta
tuto, £ Il risultato più concreto 
scaturito dal «plenum* straor
dinario del Comitato centrale 
che ha vivacemente discusso 
per due giorni a Mosca la «in
solita situazione-, come l'ha 
definita Vadlm Medvedev, l'e
sponente del Politburo incari
cato di illustrare in una conte-
rema slampa i risultati della 
sessione. 

Il Comitato centrale, in veri
tà, ha deciso di non prendere 
alcun provvedimento nei con
fronti dei comunisti -ribelli*. E, 
questo, è un altro dei segnali 
eloquenti della gravità della 
situazione»-.intema dtl Pcua 
costretto a une.,soluitono di 
cornprontttso, nel tentativo di 
evitai* eh» altre organizzazio
ni repubblicane seguano l'e
sempio degli irrequieti baltici. 
•In questo caso - aveva am
monito Mikhail Gorbaciov l'al
tro ieri, nella relazione al "ple
num" - Il nostro partito ti tra
sformerebbe in un amorfo 
club federalista, formalo da 
sìngoli gruppi di partiti auto
nomi. Invece, vanno delineati 
i confini oltre I quali non si 
dovrebbe andare... Uno di 
questi è l'impossibilita di estir
pare una singola struttura dal 
fcus. Se si oltrepassa questo 
limite, si può sicuramente af
fermare che st vuole delibera
tamente la rottura dell'Unio
ne..,*. 

Convocato d'urgenza da 
Gorbaciov, subito dopo t'aper
ta afida del lituani, guidati dal 
loro corpulento primo segre* 
brio Alghirdas Brazauskas. il 
«plenum* ha discusso l'insi
dioso tema dell'Indipendenza 
in due giorni di dibattito «ac
calorato, franco e impegnato*. 
Medvedev ha raccontato che 
vi sono itati ben 46 interventi. 
Tra questi quelli di Ugaclov. 
del capo del Kgb. Kriuchkov, 
dello stesso Medvedev, del se
gretario dell'Unione scrittori, 
Karpov, di Boris Ellsin. Alla fi
ne, ieri pomeriggio, la decisio
ne di non concludere Una 
mossa forse obbligata per 
Gorbaciov e il gruppo dirigen
te, per prendere tempo e pro
vare a ricucire il rapporto con 
gli eretici lituani. Ma deve es
sere stalo davvero caldo il di
battito tra i fautori di una linea 
morbida, realistica, che invita
va a tenere conto della parti
colarità della situazione nel 
Baltico, e quelli che hanno in
sistito per l'assunzione di mi
sure severe, anche l'espulsio
ne, o qualcos'altro ancora. Di 
misure rigide, del resto, aveva 
parlato anche Gorbaciov: «Al

cuni compagni - aveva detto 
- pensano che sia in gioco 
l'integrità del partito e dello 
Stato, la cui conservazione 
giustifica l'assunzione di ogni 
mezzo*. Una discussione ac
cesa, quella del Comitato cen
trale, che è stata aggiornata, 
per le misure definitive, al ter
mine di quella specie di son
daggio di massa che sta per 
scattare in tutta la Lituania da 
parti? dei membri del Politbu
ro, della segreteria e del Co
mitato centrale con l'obiettivo 
di incontrare «tutti i comunisti 
di base» e conoscere la loro 
opinione. 

Il -plenum* ha approvato, 
senza alcun voto contrario - e 
stato precisato - la relazione 
di Gorbaciov nella quale si di
chiara «illegale» la decisione 
del partito lituano di dichia
rarsi indipendente. Il segreta
rio del Pcus, nel contestare 
duramente la scelta, ha insisti
to su un «leitmotiv*: «Soltanto 
ogni singolo [scritto al partito 
può decidere, ciascuno per se 
stesso, di aderire a questa ò a 
quelta organizzazione politi
ca. Nessun congresso e auto
rizzato a trasferir?* meccanica-
mente uri iscritto da un partito 
all'altro*. E, di conseguenza, 
«nessuna parte del Pcus è au
torizzala a decidere il proble
ma della sua indipendenza 
sulla base del suo programma 
e del tuo statuto senza tenere 
conto delta posizione dell'in
tero partilo. Ciò significa - ha 
detto Gorbaciov - che il parti
to comunista della Lituania 
era e rimane una parte inte
grante dell'unico partilo co
munista dell'Unione Sovieti
ca». 

Il leader sovietico è stalo 
molto duro nei confronti dei 
dirigenti baltici; «È stato inflitto 
un colpo alla riforma politica, 
alle nostre speranze e ai pro
getti di rinnovamento della so
cietà socialista nello spirito 
dell'umanesimo e della de
mocrazia». La decisione del 
congresso lituano è, una pro
vocazione nei-confrónti del 
Pcus il quale verrebbe costret
to a «reagire con una tale rea
zione da silurare molti proces
si delta percstroika*. Gorba
ciov ha riferito al -plenum-
sulle «migliata di lettere e ap
pelli» da ogni parte del paese 
che chiedono «misure energi
che ed efficaci per difendere 
l'unità del Pcus-. Gorbaciov 
ha sottolineato r*incapacitè di 
alcuni dirigenti lituani di tene
re in mano la situazione politi
ca, dì influenzarla e di realiz
zare la lìnea del partito per la 
perestrojka*. L'accusa di tradi
mento è palese, diretta: «La 
dirigenza di Vilnius ha abban* 
donato la linea del partito ed 
è passata al collaborazioni
smo con le forze nazionaliste 
e separatiste*,1 mentre l'oppo
sizione ha sposato le idee del
la perestrojka proprio con l'o
biettivo di -screditare il sociali
smo. 

L'-ideologo* Medvedev. nel 
corso della conferenza stam
pa, ha detto che il «plenum» 
ha discusso un ventaglio di 

Errata corrige 
al dossier di domenica 

A causa dei ristretti tempi tecnici di composizione del
l'inserto con le mozioni, pubblicato domenica 24 dicem
bre, nella mozione «Per una democrazia socialista in Eu
ropa. sono saltate alcune righe. In particolare al punto 2. 
riga 5, dopo «America centrale» è saltato il periodo; «do
ve perdurano logiche imperialistiche e violazioni della 
sovranità nazionale, come la sanguinosa aggressione de
gli Stati Uniti a Panama dimostra*. E sempre al putito 2, 
all'inizio della seconda colonna, riga 6, dopo 'del Soviet 
e della Nep» è saltato l'inciso: «abbandonata dallo stalini
smo sino alla.stagnazione brezneviana». Vi sono inoltre 
refusi di battitura e di bozze che verranno corretti nel vo
lumetto che raccoglierà tutte le mozioni e gli altri docu
menti congressuali. 

opinioni per dare uno sbocco 
alla situazione: c'è chi ha so
stenuto di annullare la deci
sione del congresso lituano 
sic et simplkùter, chi ha prò» 
posto di condannare ed 
espellere i dirigenti traditori, 
altri ancora che hanno consi
gliato di «assumere misure 
meditate che non precludano 
la strada di una possibile nor
malizzazione-, di assumere un 
atteggiamento realistico fon
dato sugli «umori* della gente 
lituana. Ci sono state anche 
critiche allo stesso Comitato 
centrale e al Politburo per non 
essere intervenuti, con deci

sione, ben prima che scop
piasse il delicatissimo proble
ma baltico. Medvedev ha ne
gato che si prenderanno mi
sure straordinarie, di tipo re
pressivo. Se ve ne saranno, si 
tratterà sempre di «misure po
litiche*, come ha detto Gorba
ciov. L'esponente del Politbu
ro non ha voluto fare i nomi 
dei membri del Comitato cen
trale che hanno richiesto la 
mano forte e ha escluso la 
pubblicazione del testo inte
grale del dibattito pur ammet
tendo che il problema è molto 
importante e necessita del 
confronto in tutto il partito. 

Medvedev ha convenuto sul 
fatto, evidente, che in Lituania 
si sono formati ormai due par
titi comunisti. Quello, della 
maggioranza, che ha scelto 
l'indipendenza e l'altro, crea
to dai 144 delegati dissidenti, i 
quali si dichiarano sempre le
gati al Pcus. Ha negato che si 
tratti dì esponenti •conservato
ri*, estromessi dagli incarichi 
perché contrari alla perestroj
ka. Non richiesto, Medvedev 
ha voluto ricordare, ancora 
una volta, che l'articolo sei 
della Costituzione, sul -ruolo 
guida* del Pcus, potrà essere 
messo in discussione. Ma «a 
suo tempo- e «senza strappi-. 

Sakharov, l'ultimo discorso 
«La legge sulla detenzione 
preventiva riporta l'Urss 
ai tempi dello stalinismo» 
• I MOSCA. Il discorso che 
Andrei Sakharov stava scriven
do la notte in cui mori il \4 di
cembre" scorso nel suo studio 
(il suo cori» venne trovato' 
sul tavolo di lavoro) contiene 
un duro attacco contro la leg
ge sul prolungamento della 
carcerazione in attesa di giu
dizio. Il testo dell'ultimo di
scorso, non finito, di Sakharov 
è pubblicato dall'autorevole 
settimanale culturale Lìteràtur-
naya Cazeta, nel numero del 
27 dicembre; vi si legge che, 
prolungando il tempo di car
cerazione dei cittadini prima 
del processo, la procura di 

stato tenta di «avere del tutto 
mano libera e di riportare il 
paese ai tempi tempestosi del
l'illegalità e del culto della • 
personalità». •' " 

Prima della promulgazione 
della nuova legge, un cittadi
no sospettato di un reato po
teva essere trattenuto in carce
re per un massimo di nove 
mesi senza processo. La nuo
va legge invece consente ai 
sostituti procuratori di stato di 
prolungare la carcerazione in 
attesa di processo fino a un 
anno, mentre il procuratore 
capo lo può prolungare fino a 
un anno e mezzo. 
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